
DISCUSSIONE ALLEGATA ALLA  DELIBERAZIONE DI C.C. N. 16 DELL’8/42019: “PROGRAMMA TRIENNALE 

LAVORI PUBBLICI 2019/2021. ELENCO ANNUALE LAVORI 2019. APPROVAZONE VARIANTE MARZO 2019”. 

SINDACO (MONTI LUIGI): 

Ovviamente do la parola all’assessore ai lavori pubblici Mauro Romoli che ci illustra il punto. Prego 

assessore. 

ASSESSORE (ROMOLI MAURO): 

Si, grazie. Buonasera a tutti. Inizio contraddicendo il collega Primucci, perché alcune cifre di questi 340.000 

€ dell’avanzo di amministrazione che questa sera appunto approviamo in questa variante al piano opere 

pubbliche alcune cifre, ce le spenderemo subito, ce le spenderemo prima delle elezioni. Adesso fatemi fare 

una battuta, tanto si dice fuori che i lavori si fa prima delle elezioni, già c’è. Già sta chiacchiera è partita, 

quindi come dire, allora la facciamo anche partire per bene, la rinforziamo. Semplicemente alcuni lavori ora 

si possono fare perché? Perché ci sono le cifre sbloccate, perché, adesso sto parlando seriamente. Perché la 

stagione sui lavori, soprattutto dell’asfaltatura, è chiaro che uno deve asfaltare nella stagione primavera-

estate, possibilmente avendo i fondi a disposizione, e questa volta i fondi a disposizione ci sono, non è che 

possiamo fermare un anno l’attività del comune perché uno sennò dice c’è l’elezione allora adesso mi 

fermo, non faccio più niente, imbalsamato. Nella proposta di delibera avete letto i diversi interventi da fare, 

sia sulla viabilità cittadina, sulle strade comunali, il lavoro di asfaltatura, sia il completamente 

dell’illuminazione artistica, sia tanti piccoli interventi sulla sicurezza stradale, piccoli ma nemmeno tanto e 

cito l più significativo, 27.000 € per la sistemazione il cambio dei guardrail a Rambona, opere di sicurezza 

stradale che comunque sia hanno la loro importanza e che sinceramente non penso che uno possa dire, o 

debba dire che si fanno prima del voto e c’è un riscontro elettorale. Sono opere che, quando il comune, un 

comune c’ha la possibilità di fare è giusto che le faccia per i propri cittadini. Io senza che vi illustro nel 

dettaglio quella che è la proposta di delibera, perché la abbiamo già esaminata in commissione con chi 

c’era, i documenti ce li avete avuti, o se avete domande da fare sono a disposizione. 

SINDACO (MONTI LUIGI): 

Io vorrei precisare questo spendere all’ultimo momento, voi dovete sapere che amministrando si arriva in 

certi momenti in cui si liberano risorse, non perché le hai tenute ferme, perché l’iter burocratico finisce e ti 

trovi, spesso tante pratiche sono state bloccate, negli anni precedenti e guarda caso, sotto elezioni, sarà 

perché anche le amministrazioni regionali, provinciali, vedono che c’è le lezioni le sbloccano. Comunque noi 

ci abbiamo soldi a disposizione e come giustamente ha detto l’assessore, li spendiamo. Non me ne frega 

niente, i cittadini di Pollenza vedranno che i soldi sono spesi e sono spesi bene. Per tempi, ognuno fa le 

valutazioni che ritiene opportune. Prego, è aperta la discussione. 

CONSIGLIERE (SALVUCCI FRANCA): 

(Fuori microfono). 

SINDACO (MONTI LUIGI): 

Perché? Ma che cavolo dici? Perché? 

CONSIGLIERE (SALVUCCI FRANCA): 

I soldi per, il comune del cratere, per la situazione delle strade. 



SINDACO (MONTI LUIGI): 

Non ho capito forse. 

CONSIGLIERE (SALVUCCI FRANCA): 

i soldi che, non sono arrivati per la sistemazione delle strade, no? Perché siamo del comune del cratere? 

SINDACO (MONTI LUIGI): 

Non sono arrivati perché siamo comune del cratere, anzi devo dire la cosa, la faccenda che uno è cratere 

non ha, ancora c’abbiamo bloccati i soldi degli sms quindi, che abbiamo destinati a un progetto per fare nati 

per leggere e mettere a posto su la cosa. Quindi i soldi non sono quelli. Forse se ci ha favorito qualcosa, no 

Andrea? È la sospensione delle rate dei mutui per cui abbiamo rinegoziato i mutui, allora abbaiamo avuto a 

disposizione quelle certe cifre e ci ha permesso di fare più lavori. Quindi vi dico anche perché, ecco questa è 

la ragione perché siamo andati sotto elezioni, non è stata una premeditazione, rimandiamo tutto sotto 

elezioni, è che l’iter burocratico è tale, che in questo momento abbaiamo soldi, anno scorso, quest’anno 

abbiamo soldi tale che stiamo spendendo. L’importante per me è spenderli bene, con competenza, fare 

cose utili n modo tale che la cittadinanza sia soddisfatta, io non è che sto a parlare di altre cose, di mire 

elettorali o meno. Prego. 

CONSIGLIERE (PASQUARELLA IRENEO): 

Niente, l’importante è che si faccia. Non bisogna giustificarsi, tanto ci fanno tutti che prima delle elezioni 

cerca di apparire, è una cosa normale è 

SINDACO (MONTI LUIGI): 

No, però Ireneo io ti dico una cosa. Tu sai benissimo, noi abbiamo dato, abbiamo messo a disposizione dei 

fondi per l’orfanatrofio. Tu sai benissimo che sono dieci anni che io ho chiesto sempre di mettermi a 

disposizione, e tu sai benissimo che cosa abbiamo fatto per ottenere la disposizione, quindi per poter 

riversare lì dei soldi. 

CONSIGLIERE (PASQUARELLA IRENEO): 

Ma io non è che sto criticando. Sto dicendo che le voci non devono colpire. 

SINDACO (MONTI LUIGI): 

Prendo l’occasione, prendo l’occasione Ireneo per dirti una cosa, per farti un esempio, quindi in dieci anni si 

è ceduto adesso, ma non perché ci stanno le elezioni, e io non faccio neanche valere perché ci stanno le 

elezioni. Abbiamo finanziato, fatta la ristrutturazione dell’asilo Monsignor Marinozzi, perché l’iter 

burocratico è tale che siamo arrivati adesso. 

CONSIGLIERE (PASQUARELLA IRENEO): 

Ma quella era una necessità. 

SINDACO (MONTI LUIGI): 

Come l’iter burocratico adesso, incrociamo le dita eccetera eccetera, ma l’iter burocratico s sta 

concludendo, lo dicevo prima, una procedura che dall’86 sta in piedi, praticamente quella transazione tra la 



parrocchia e il comune, molto probabilmente siamo in dirittura d’arrivo, sicuramente non perché ci stanno 

le elezioni, perché i tempi sono maturati, procedure sono state tali che riusciamo a risanare anche questo 

conflitto, queste cose tra parrocchia e comune che è dall’86 che sta in piedi, capito? Quindi è questo quello 

che io dico, io guardo più che altro quelle che deve succedere “a da succedere” quello che devi fa, lo devi fa 

e basta. Grazie. 

ASSESSORE (PRIMUCCI ANDREA): 

Faccio un intervento veloce perché, come dire, fatto quando uno parla lo fa anche in una chiave storica, 

cercando di ricordare quello che è stato fatto nel passato, non è un esercizio di stile, serve per, come dire, 

cercare di interpretare un po’ il momento, i passaggi amministrativi cioè perché adesso come dire, 

ovviamente nessuno può impedire che ecco le chiacchiere e le voci che si dicono che i cinque anni, diciamo 

che qui ci dovrebbe essere una visione un po’ più organica di quello che è successo negli anni passati. Il 

fatto di stare qui dal 2014, non è che ci esime dal riconoscere la storia di questo comune, perché 

basterebbe prendere, come dire, appunto studiare un attimo quelli che sono gli atti del comune, i fatti 

smentiscono clamorosamente questo discorso del fatto che le cose si fanno in cinque anni in prossimità 

delle elezioni. Le cose si fanno quando ci sono i soldi, perché come dire, possiamo soffrire di qualsiasi tipo 

di inclinazione politica, di volontà di manipolare la realtà ecco, però i fatti sono fatti e uno non può essere 

miope nel dare valutazioni, perché se uno si ricorda, cinque anni fa nel 2014, questo comune a livello di 

investimenti ha fatto zero, zero e c’eravamo noi, e c’erano ugualmente le elezioni, però non c’erano i soldi 

e questo comune ha fatto zero, tanto che ci rimproveravano in prossimità delle elezioni non facevamo 

niente. Quindi qui le cose non è che si possono dire come se stiamo seduti davanti al bar a prendere un 

aperitivo, qui ci stanno gli atti e i documenti, le cose si fanno in questo momento perché in questo 

momento ci sono i soldi. I soldi ci sono, l’ho spiegato prima, uno: per la capacità di programmazione che ha 

avuto questa amministrazione, per la capacità di liberare risorse rispetto alla spesa corrente che nel tempo 

è rimasta invariata, e due: per delle circostanze sfortunate; sfortunate, perché io non posso considerare il 

terremoto una eventualità fortunata. E quei soldi ci sono stati dati per mantenere il territorio in maniera 

tale da, come dire, ovviare alla disgrazia, che grazie a Dio qui in maniera limitata ci ha colpito. Non è stato 

un premio è, non è stato un premio. Questo come dire, ha aumentato le risorse che abbiamo avuto a 

disposizione, però come dire, questa storia che si fanno le cose, cioè noi abbiamo fatto, abbiamo asfaltato 

delle strade prima della metà del mandato; la miopia, forse vi, la miopia, cioè il guardare solo all’oggi, al 

massimo a una settimana, due settimane o tre settimane fa, vi impedisce di ricordarvi che abbiamo 

asfaltato le strade tre anni fa. Se era valido il ragionamento che facevate voi li avremmo fatti adesso, ci 

saremmo tenuti i soldi accantonati e l’avremmo fatti adesso, invece no, non funziona così. Cioè, funziona 

così se, come dire, se discutiamo davanti al bar senza nessun tipo di responsabilità istituzionale. Qua dentro 

io penso che ci sia un dovere ed una onestà intellettiva nel guardare le cose e ribadisco, cinque anni fa 

c’erano ugualmente le elezioni, c’erano ugualmente le elezioni e non è stato fatto niente. Ve lo dico io, 

c’ero io. Non è stato fatto niente, non c’erano i soldi non si poteva fare niente nostro malgrado, oggi le cose 

si fanno, come si sono fatte l’anno scorso, come si sono fatte l’anno scorso perché sta scritto nei 

documenti, perché se voi guardate gli investimenti del 2017 sono gli stessi del 2018. E nel 2017 non c’erano 

le elezioni, nel 2018 non c’erano le elezioni. Le cose si fanno semplicemente, naturalmente quando ci sono i 

soldi, come nelle famiglie normali diciamo, quando non ci sono i soldi le cose non si fanno.  

SINDACO (MONTI LUIGI): 

Ok, ci sono altri interventi? Passiamo alla votazione, prego. 

Favorevoli? 8. 



Contrari? -  

Astenuti? 4. L’opposizione si astiene, programma triennale lavori pubblici praticamente la variante di marzo 

2019 è approvata. Passiamo ad approvare l’immediata eseguibilità. 

Favorevoli? 8. 

Contrari? -  

Astenuti? 4. La delibera è approvata e immediatamente eseguibile. 

 

 

 

 


